
                                                                                                                                                                                                                                                                                             

 
La Parola chiave, cioè quella che ci apre lo scrigno delle letture odierne è: 
“misericordia”. E’ ciò che noi invochiamo da Dio all’inizio e alla fine di ogni 
celebrazione eucaristia. E’ come se la pasqua settimanale di Gesù, che riviviamo nel 
rito, fosse avvolta da questa grazia divina. Il riferimento è all’unico termine greco 
rimasto nella liturgia: Kyrie eleison. Signore, le tue viscere materne si contraggano di 
compassione per me, per noi. Al termine della lunga preghiera eucaristica il presbitero 
che presiede l’eucarestia invoca ancora una volta la misericordia di Dio e dice: “Di noi 
tutti abbi misericordia”, seguono ortograficamente un due punti esplicativi: “donaci di 
aver parte alla vita eterna” ma non da soli, nella comunione dei santi. Questo è quello 
che possiamo aspettarci dalla misericordia di Dio, una vita senza fine nella fraternità e 
nella relazione buona, alta, leale. Nella prima lettura, il Siracide ci ricorda che Dio bene 
conosce il travaglio interiore e le fatiche che abitano quotidianamente la nostra vita. La 
vicenda di Zaccheo, infatti, mostra come a tutti, il Signore offra una possibilità di 
cambiamento, anche a quest’uomo abbruttito, incattivito dalla segregazione in cui il 
suo mestiere lo aveva relegato. Nessuno lo fa entrare in casa, deve salire su un albero 
per vedere Gesù. L’accenno alla sua bassa statura allude alla bassa lega del suo 
attuale impasto umano agli occhi di tutti, ma non a quelli del Signore. Gesù vede 
sempre la nostra parte migliore, anche se sepolta sotto le macerie di scelte devastanti. 
Nel Vangelo secondo Luca sta scritto: “siate misericordiosi come è misericordioso il 
Padre vostro celeste”. Dunque essere misericordiosi a anche compito nostro. Nel 
corso del tempo la chiesa ha individuato 14 opere di misericordia, sette dette spirituali 
e sette dette corporali, queste seconde rimandano all’elenco esposto nel capitolo 
venticinquesimo di Matteo, dove si racconta del giudizio universale. Quelle spirituali 
sono: Consigliare i dubbiosi - Insegnare agli ignoranti - Ammonire i peccatori - 
Consolare gli afflitti - Perdonare le offese  - Sopportare pazientemente le persone 
moleste  - Pregare Dio per i vivi e per i morti. 
In sintesi potremmo dire che la misericordia, su lato umano, è anzitutto una forma 
della mente che diventa sguardo buono sull’altro. Non è buonismo, ma capacità di 
scorgere e far emergere l’umano che abita anche il più abietto di noi. Questo almeno 
come tentativo. Spesso la cosa più difficile è essere misericordiosi con se stessi, cioè 
capaci di guardarci come ci guarda Dio. Auguro a me e a voi di avere questo sguardo. 
 
Don Angelo  
 
 
 
 

Domenica  2 marzo 2025 – ultima dopo l’Epifania 
Del Perdono 

 



 

 
 

LUNEDÌ                         3 ore   9:00  Santa Messa in Basilica    
Suff. Colombo Amelia, Silvano e Bollini 
Gianmario 

ore 16:00  Santa Messa in Santuario 
        Suff. Luigia e Luigi Cartacci 

                                                     
 
MARTEDÌ                4 ore   9:00  Santa Messa in Basilica  
     ore 16:00  Santa Messa in Santuario  
        Suff. Ernesto Bonzi e Agostini Maria 
 
MERCOLEDÌ  5 ore   9:00  Santa Messa in Basilica     
        Suff. Francesco e Maria 
      ore 16:00  Santa Messa in Santuario 
        Suff. Giovanna Cassanmagnago 
 
GIOVEDÌ   6 ore    9:00  Santa Messa in Basilica 
        Suff. Rosanna Guidi Gentile 
     ore  16:00   Santa Messa in Santuario 
        Suff. Riva Fausta 
     ore  17:30   Adorazione Eucaristica 
                                                 ore  18:30             Santa Messa Spirito Santo 
  
  
 
VENERDÌ                7     ore    9:00            Santa Messa in Basilica 
        Suff. Tullio 
     ore  16:00             Santa Messa in Santuario  
       
 
 
SABATO                 8 ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
     ore 18:00  Santa Messa in Basilica 

Suff. Cavaleri Carlo e Taverna Virginio. 
Carlo Repossini. Aquila Pierina. 

 
                                                                                         
 
DOMENICA                  9 ore   9:00  Santa Messa in Basilica 
     ore 10:00  Santa Messa in Basilica 

ore 11:30  Santa Messa in Basilica 
                ore 18:00  Santa Messa in Basilica 
 
 
 
 

 

CALENDARIO PARROCCHIALE 
 



 

 
 
SCUOLA DI TEOLOGIA PER GIOVANI 
Domenica 2 marzo in oratorio Santi Martiri con don Francesco Scanziani sul tema 
“L’uomo alla luce della fede cristiana”. 
 
 
FESTA DI CARNEVALE  
Sabato 8 marzo dalle ore 15:00 alle 17:30 festa di carnevale in oratorio San Magno. 
Giochi e merenda per tutti! Il tema proposto sarà quello dei MESTIERI. Siete tutti 
invitati a partecipare! 
 
 
VITA COMUNE ADOLESCENTI 
C’è ancora la possibilità iscriversi ai diversi turni di vita comune in Casa Bollini.  
Per info e iscrizioni compilare il modulo online disponibile sui gruppi WhatsApp oppure 
chiedere a don Domenico, suor Marcia o agli educatori. 
 
 
VOLONTARI PER IL DOPOSCUOLA 
La parrocchia cerca volontari per il doposcuola di italiano per le classi elementari, chi 
fosse interessato può rivolgersi in segreteria parrocchiale. 
 
 

 

 

AVVISI 
 

UN MATTONE PER SANT’AMBROGIO 
Campagna di raccolta fondi per il restauro di Sant’Ambrogio scopri come puoi dare il 
tuo contributo: www.unmattonepersantambrogio.it  
 
I soldi raccolti la prima domenica del mese saranno destinati a questo progetto. 
 


